
56. Allegato A

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA

COMUNICAZIONI ALL’ASSEMBLEA

I N D I C E

PAG.

Comunicazioni ................................................. 3

Missioni valevoli nella seduta del 4 ottobre
2018 ............................................................... 3

Progetti di legge (Annunzio; Trasmissione dal
Senato; Assegnazione a Commissioni in
sede referente) ............................................... 3, 4

Disegno di legge di delegazione europea e
relazione consuntiva sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea (Assegna-
zione ai sensi dell’articolo 126-ter del Re-
golamento) .................................................... 4

Proposta di modificazione al Regolamento
(Annunzio) .................................................... 5

Documenti ministeriali (Trasmissione) ........ 5

Progetti di atti dell’Unione europea (Annun-
zio) ................................................................. 5

Commissione di garanzia dell’attuazione
della legge sullo sciopero nei servizi pub-

PAG.

blici essenziali (Trasmissione di docu-
menti) ............................................................ 6

Nomine ministeriali (Comunicazione) .......... 6

Atti di controllo e di indirizzo ...................... 6

Mozioni Lollobrigida ed altri n. 1-00033,
Ascani ed altri n. 1-00053 e Molinari e
D’Uva n. 1-00054 concernenti iniziative
per la celebrazione del centesimo anni-
versario della vittoria della prima guerra
mondiale ....................................................... 7

Mozioni ............................................................. 7

Mozioni Carfagna ed altri n. 1-00045, Fiano
ed altri n. 1-00050, Lollobrigida ed altri n.
1-00051, Carbonaro, Belotti ed altri n.
1-00052 e Fornaro ed altri n. 1-00055
concernenti iniziative volte al contrasto
dell’antisemitismo ........................................ 13

Mozioni ............................................................. 13

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 OTTOBRE 2018

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all’Assemblea
non lette in aula.



PAGINA BIANCA



COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 4 ottobre 2018.

Ascari, Battelli, Bazzaro, Benvenuto,
Bitonci, Bonafede, Claudio Borghi, Bre-
scia, Buffagni, Caiata, Cardinale, Carfagna,
Castelli, Castiello, Ciprini, Cirielli, Comi-
nardi, Covolo, Davide Crippa, D’Incà,
D’Uva, Sabrina De Carlo, Del Barba, Del
Re, Delmastro Delle Vedove, Delrio, Luigi
Di Maio, Di Stefano, Durigon, Fantinati,
Fascina, Ferraresi, Ferrari, Fioramonti,
Gregorio Fontana, Lorenzo Fontana, Frac-
caro, Fugatti, Galizia, Galli, Gallinella,
Gallo, Garavaglia, Gava, Gebhard, Gelmini,
Giaccone, Giachetti, Giorgetti, Grande,
Grillo, Grimoldi, Guerini, Guidesi, Invidia,
Liuzzi, Lollobrigida, Lorefice, Losacco,
Lupi, Manzato, Micillo, Molinari, Molteni,
Morelli, Morrone, Picchi, Rampelli, Rixi,
Rizzo, Rosato, Ruocco, Saltamartini, Sca-
gliusi, Schullian, Carlo Sibilia, Spadafora,
Spadoni, Tateo, Tofalo, Vacca, Valbusa,
Valente, Vietina, Villarosa, Raffaele Volpi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 3 ottobre 2018 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

CARNEVALI: « Istituzione e disci-
plina della Rete nazionale dei registri dei
tumori e dei sistemi di sorveglianza e del
referto epidemiologico per il controllo sa-
nitario della popolazione » (1229);

CARNEVALI: « Disposizioni in favore
dei soggetti affetti da sensibilità chimica
multipla » (1230);

GERMANÀ ed altri: « Modifiche al
testo unico delle disposizioni legislative
vigenti in materia di istruzione, relative
alle scuole di ogni ordine e grado, di cui
al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, concernenti il divieto dell’uso dei
telefoni mobili e di altri strumenti tecno-
logici nelle scuole e durante l’attività sco-
lastica » (1231);

MURELLI ed altri: « Modifiche alla
legge 4 luglio 2005, n. 123, recante norme
per la protezione dei soggetti malati di
celiachia » (1232);

GIACOMONI ed altri: « Modifiche
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, con-
cernenti la disciplina dei piani di rispar-
mio a lungo termine, nonché disposizioni
per favorire la quotazione delle piccole e
medie imprese in mercati regolamentati »
(1233);

CROSETTO: « Modifiche all’articolo
142 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
in materia di limiti di velocità » (1234);

RAMPELLI e CIRIELLI: « Modifiche
al codice penale e altre disposizioni in
materia di ordine e sicurezza pubblica »
(1235).

Saranno stampate e distribuite.
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Trasmissione dal Senato.

In data 3 ottobre 2018 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza la
seguente proposta di legge:

S. 824. – Senatore PATUANELLI:
« Modifica all’articolo 20, comma 6, della
legge 7 agosto 2015, n. 124, recante pro-
roga del termine per l’adozione di dispo-
sizioni integrative e correttive concernenti
la disciplina processuale dei giudizi in-
nanzi alla Corte dei conti » (approvata dal
Senato) (1236).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE MURONI: « Modifica all’articolo 117
della Costituzione, concernente l’esercizio
della competenza concorrente in materia
di tutela della salute » (737) Parere della
XII Commissione;

FRATOIANNI ed altri: « Divieto di fi-
nanziamento dei partiti politici da parte
dei soggetti legati da rapporti di conces-
sione o appalto con le pubbliche ammini-
strazioni » (761) Parere delle Commissioni
II (ex articolo 73, comma 1-bis, del Rego-
lamento, per le disposizioni in materia di
sanzioni), V, VI e VIII;

GRIMOLDI ed altri: « Disposizioni con-
cernenti l’acquisto, la detenzione e l’uso
personale di nebulizzatori contenenti so-
stanze irritanti o urticanti » (814) Parere
della II Commissione.

IV Commissione (Difesa):

BIGNAMI: « Disposizioni per la conces-
sione di una promozione a titolo onorifico
agli ufficiali provenienti dai corsi allievi
ufficiali di complemento » (756) Parere
delle Commissioni I, V, VI e XI.

VII Commissione (Cultura):

RAMPELLI ed altri: « Disposizioni per
lo sviluppo dell’educazione motoria nella
scuola primaria » (1222) Parere delle Com-
missioni I, V, XI e XII.

VIII Commissione (Ambiente):

MULÈ ed altri: « Agevolazioni tariffarie
per assicurare il diritto alla mobilità dei
residenti, dei lavoratori e degli studenti
nella Liguria di ponente » (769) Parere
delle Commissioni I, V, VII, IX e XI.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e II (Giustizia):

S. 824. – Senatore PATUANELLI: « Mo-
difica all’articolo 20, comma 6, della legge
7 agosto 2015, n. 124, recante proroga del
termine per l’adozione di disposizioni in-
tegrative e correttive concernenti la disci-
plina processuale dei giudizi innanzi alla
Corte dei conti » (approvata dal Senato)
(1236) Parere della V Commissione.

Assegnazione del disegno di legge di de-
legazione europea e della relazione
consuntiva sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea, ai sensi del-
l’articolo 126-ter del Regolamento.

A norma degli articoli 72, comma 1, e
126-ter, comma 1, del Regolamento, il
seguente disegno di legge è assegnato, in
sede referente, alla XIV Commissione (Po-
litiche dell Unione europea), con il parere
di tutte le altre Commissioni permanenti:

« Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti dell Unione europea –
Legge di delegazione europea 2018 »
(1201).
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A norma dell articolo 126-ter, comma
1, del Regolamento, è altresì assegnata alla
XIV Commissione, con il parere di tutte le
altre Commissioni permanenti, la rela-
zione consuntiva sulla partecipazione del-
l Italia all Unione europea, riferita all anno
2017 (Doc. LXXXVII, n. 1), di cui è stato
dato annuncio nell’Allegato A al resoconto
della seduta del 10 aprile 2018.

Annunzio di una proposta
di modificazione al Regolamento.

In data 3 ottobre 2018 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di modificazione al Regolamento d’inizia-
tiva dei deputati:

MOLLICONE, APREA, ASCANI, BE-
LOTTI, CARBONARO, FRATOIANNI, FU-
SACCHIA: « ARTICOLO 22: MODIFICA DELLA

DENOMINAZIONE DELLA VII COMMISSIONE PERMA-
NENTE » (DOC. II N. 5).

Sarà pubblicata e trasmessa alla Giunta
per il Regolamento.

Trasmissione dal Ministro per i rapporti
con il Parlamento e la democrazia diretta.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento e la democrazia diretta, con let-
tera in data 3 ottobre 2018, ha comuni-
cato, ai sensi dell’articolo 9-bis, comma 7,
della legge 21 giugno 1986, n. 317, con-
cernente la procedura d’informazione nel
settore delle regolamentazioni tecniche e
delle regole relative ai servizi della società
dell’informazione, che il Governo ha atti-
vato la predetta procedura in ordine al
progetto di disposizioni per l’uso dei rife-
rimenti al sistema di qualità « Qualità
verificata » nell’etichettatura, nella presen-
tazione o nella pubblicità dei prodotti
agricoli, dell’acquacoltura e alimentari
(deliberazione della Giunta regionale del
Veneto n. 1097 del 31 luglio 2018).

Questo documento è trasmesso alla
XIII Commissione (Agricoltura) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento e la democrazia diretta, con let-
tera in data 3 ottobre 2018, ha comuni-
cato, ai sensi dell’articolo 9-bis, comma 7,
della legge 21 giugno 1986, n. 317, con-
cernente la procedura d’informazione nel
settore delle regolamentazioni tecniche e
delle regole relative ai servizi della società
dell’informazione, che il Governo ha atti-
vato la predetta procedura in ordine al
progetto di decreto ministeriale concer-
nente la modifica degli allegati 2, 6 e 7 al
decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75,
recante riordino e revisione della disci-
plina in materia di fertilizzanti, a norma
dell’articolo 13 della legge 7 luglio 2009,
n. 88.

Questo documento è trasmesso alla
XIII Commissione (Agricoltura) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento e la democrazia diretta, con let-
tera in data 3 ottobre 2018, ha comuni-
cato, ai sensi dell’articolo 9-bis, comma 7,
della legge 21 giugno 1986, n. 317, con-
cernente la procedura d’informazione nel
settore delle regolamentazioni tecniche e
delle regole relative ai servizi della società
dell’informazione, che il Governo ha atti-
vato la predetta procedura in ordine al
progetto di decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali recante la definizione
delle modalità minime comuni relative alla
fornitura in via informatica di informa-
zioni da parte degli Organismi di gestione
collettiva dei diritti d’autore (OGC) e dei
diritti connessi e delle Entità di gestione
indipendente (EGI).

Questo documento è trasmesso alla VII
Commissione (Cultura) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 3
ottobre 2018, ha trasmesso, in attuazione
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del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, la
relazione della Commissione sull’applica-
zione, nel 2017, del regolamento (CE)
n. 1049/2001 relativo all’accesso del pub-
blico ai documenti del Parlamento euro-
peo, del Consiglio e della Commissione
(COM(2018) 663 final), corredata dal re-
lativo allegato (COM(2018) 663 final –
Annex), che è assegnata, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento, alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Trasmissione dalla Commissione di garan-
zia dell’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici essenziali.

La Commissione di garanzia dell’attua-
zione della legge sullo sciopero nei servizi
pubblici essenziali ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 13, comma 1, lettera n), della
legge 12 giugno 1990, n. 146, le delibere
adottate dalla Commissione, ai sensi delle
lettere d) e i) del medesimo comma 1
dell’articolo 13 della legge n. 146 del 1990,
nei mesi di giugno, luglio, agosto e set-
tembre 2018.

Questa documentazione è trasmessa
alla XI Commissione (Lavoro).

La Commissione di garanzia dell’attua-
zione della legge sullo sciopero nei servizi
pubblici essenziali ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 13, comma 1, lettera n), della
legge 12 giugno 1990, n. 146, la delibera

n. 18/206, adottata dalla Commissione ai
sensi della lettera a) del medesimo comma
1 dell’articolo 13 della legge n. 146 del
1990, concernente la valutazione di ido-
neità degli accordi aventi ad oggetto le
modalità di esercizio del diritto di sciopero
del personale dipendente della società Li-
berty Lines addetto al servizio di trasporto
marittimo da e per le isole minori della
Sicilia.

Questi documenti sono trasmessi alla
IX Commissione (Trasporti) e alla XI
Commissione (Lavoro).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 3 ottobre 2018, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente il
conferimento alla dottoressa Maria Rita
Calvosa, ai sensi del comma 4 del mede-
simo articolo 19, dell’incarico di livello
dirigenziale generale di direttore dell’Uf-
ficio scolastico regionale per la Calabria.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
VII Commissione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI LOLLOBRIGIDA ED ALTRI N. 1-00033, ASCANI ED
ALTRI N. 1-00053 E MOLINARI E D’UVA N. 1-00054 CON-
CERNENTI INIZIATIVE PER LA CELEBRAZIONE DEL CEN-
TESIMO ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA DELLA PRIMA

GUERRA MONDIALE

Mozioni

La Camera,

premesso che:

il 4 novembre 1918 l’Italia vinceva
la prima guerra mondiale, dopo 42 mesi di
combattimenti che portarono a oltre sei-
centomila morti soltanto tra i soldati,
senza contare i civili, il cui numero di
vittime fu di poco inferiore;

si tratta di un’immane tragedia,
come tutte le guerre, ma anche di una
grande vittoria, frutto dell’eroismo dei no-
stri soldati che, accorsi da tutta Italia,
dalle terre irredente e perfino da oltre
mare, fecero sì che uno Stato appena
formato diventasse davvero nazione;

il passato è parte integrante dell’i-
dentità di un popolo e, in questo spirito e
per tenere viva la memoria collettiva, nel
giugno 2013 è stato istituito il Comitato
interministeriale per il centenario della
prima guerra mondiale e la legge di sta-
bilità per il 2014, legge 27 dicembre 2013,
n. 147, ai commi 308 e 309 dell’articolo 1,
ha stanziato fondi per la messa in sicu-
rezza, il restauro dei « luoghi della me-
moria » e per promuovere la conoscenza
degli eventi dalla prima guerra mondiale,
preservarne la memoria in favore delle
future generazioni, attraverso la realizza-
zione di manifestazioni, convegni, mostre,
itinerari, anche con il coinvolgimento at-
tivo delle scuole;

nonostante le intenzioni lodevoli,
gli interventi previsti non sembrano aver
raggiunto il loro scopo;

proprio i lavori di ristrutturazione
dei monumenti, certamente necessari, pa-
radossalmente rendono difficoltosa e tal-
volta impossibile la fruizione dei sacrari,
proprio nell’anno della celebrazione del
centenario della vittoria;

tutta l’attività celebrativa è prati-
camente concentrata nel restauro, mentre
risulta assolutamente trascurato l’aspetto
culturale e informativo, cosicché questo
anniversario, fondamentale per la nostra
storia, sta, di fatto, passando in sordina;

sul sito ufficiale del centenario le
attività del Governo sono ferme agli anni
scorsi e le attività patrocinate, gratuita-
mente, sono pochissime spesso e frutto
dell’impegno di meritorie ma piccole as-
sociazioni, generalmente dedicate agli spe-
cialisti, mentre manca completamente la
diffusione verso il grande pubblico;

il calendario delle attività di otto-
bre e novembre 2018 presenta solo sette
eventi, mentre le attività più importanti,
quelle cioè per le scuole, sono ferme al
2015;

fondamentale, per la formazione
dei giovani, è comprendere il significato di
quella vittoria, non sotto il profilo militare,
ma soprattutto sotto quello culturale, per-
ché essa rappresentò il compimento del
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processo risorgimentale, facendo sentire
per la prima volta gli italiani come un vero
popolo sotto la stessa bandiera;

a parere dei firmatari del presente
atto vi è stata una sorta di rimozione
dell’evento della vittoria, frutto di un clima
culturale che, purtroppo, deprezza valori
fondamentali, come l’orgoglio e l’amore
patrio, condannando apoditticamente i va-
lori militari in nome di una malintesa
ideologia « pacifista », in ragione della
quale ci si dovrebbe quasi vergognare di
aver combattuto e persino vinto una
guerra, tanto è che, in Italia, il 4 novembre
(giorno in cui fu firmato l’armistizio si-
glato con l’impero austro-ungarico) non è
più un giorno festivo, e tantomeno una
festa della vittoria, quanto la giornata
dedicata alle forze armate;

i soldati sul Carso e sul Piave, i
marinai nell’Adriatico e nei sommergibili,
gli avventurosi pionieri dell’aviazione me-
ritano l’attenzione, il riconoscimento e la
celebrazione di tutti gli italiani,

impegna il Governo:

1) ad assumere tutte le iniziative neces-
sarie per celebrare degnamente il cen-
tenario della vittoria, anche con il
coinvolgimento delle istituzioni cultu-
rali del Paese, delle regioni e dei
comuni;

2) a promuovere e a sostenere iniziative,
anche presso le istituzioni scolastiche
di ogni ordine e grado, volte a favorire
lo studio e la conoscenza di quel che
significò per gli italiani combattere la
grande guerra, al fine di recuperare la
memoria storica della nazione.

(1-00033) « Lollobrigida, Acquaroli, Bel-
lucci, Bucalo, Butti, Caretta,
Ciaburro, Cirielli, Crosetto,
Deidda, Luca De Carlo, Del-
mastro Delle Vedove, Don-
zelli, Ferro, Fidanza, Foti,
Frassinetti, Gemmato, Luca-
selli, Maschio, Meloni, Molli-
cone, Montaruli, Osnato, Pri-

sco, Rampelli, Rizzetto, Ro-
telli, Silvestroni, Trancassini,
Varchi, Zucconi, Occhiuto,
Marrocco ».

La Camera,

premesso che:

il 4 novembre 1918 l’Italia vinceva
la prima guerra mondiale, dopo 42 mesi di
combattimenti che portarono a oltre sei-
centomila morti soltanto tra i soldati,
senza contare i civili, il cui numero di
vittime fu di poco inferiore;

si tratta di un’immane tragedia,
come tutte le guerre, ma anche di una
grande vittoria, frutto dell’eroismo dei no-
stri soldati che, accorsi da tutta Italia,
dalle terre irredente e perfino da oltre
mare, fecero sì che uno Stato appena
formato diventasse davvero nazione;

il passato è parte integrante dell’i-
dentità di un popolo e, in questo spirito e
per tenere viva la memoria collettiva, nel
giugno 2013 è stato istituito il Comitato
interministeriale per il centenario della
prima guerra mondiale e la legge di sta-
bilità per il 2014, legge 27 dicembre 2013,
n. 147, ai commi 308 e 309 dell’articolo 1,
ha stanziato fondi per la messa in sicu-
rezza, il restauro dei « luoghi della me-
moria » e per promuovere la conoscenza
degli eventi dalla prima guerra mondiale,
preservarne la memoria in favore delle
future generazioni, attraverso la realizza-
zione di manifestazioni, convegni, mostre,
itinerari, anche con il coinvolgimento at-
tivo delle scuole;

sono stati stanziati dei fondi per la
realizzazione di interventi urgenti per la
messa in sicurezza, il restauro e il ripri-
stino del decoro dei « luoghi della memo-
ria » nel quadro degli eventi programmati
per la celebrazione del centenario della
prima guerra mondiale;

gli interventi di restauro, come
concepiti, vedono affiancare al restauro
puro anche una valorizzazione museale-
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multimediale degli accadimenti della
prima guerra mondiale che hanno inte-
ressato quei luoghi;

fondamentale, per la formazione
dei giovani, è comprendere il significato di
quella vittoria, non sotto il profilo militare,
ma soprattutto sotto quello culturale, per-
ché essa rappresentò il compimento del
processo risorgimentale, facendo sentire
per la prima volta gli italiani come un vero
popolo sotto la stessa bandiera;

i soldati sul Carso e sul Piave, i
marinai nell’Adriatico e nei sommergibili,
gli avventurosi pionieri dell’aviazione me-
ritano l’attenzione, il riconoscimento e la
celebrazione di tutti gli italiani,

impegna il Governo:

1) ad assumere tutte le iniziative neces-
sarie per celebrare degnamente il cen-
tenario della vittoria, anche con il
coinvolgimento delle istituzioni cultu-
rali del Paese, delle regioni e dei
comuni;

2) a promuovere e a sostenere iniziative,
anche presso le istituzioni scolastiche
di ogni ordine e grado, volte a favorire
lo studio e la conoscenza di quel che
significò per gli italiani combattere la
grande guerra, al fine di recuperare la
memoria storica della nazione.

(1-00033) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Lollobrigida, Acqua-
roli, Bellucci, Bucalo, Butti,
Caretta, Ciaburro, Cirielli,
Crosetto, Deidda, Luca De
Carlo, Delmastro Delle Ve-
dove, Donzelli, Ferro, Fi-
danza, Foti, Frassinetti, Gem-
mato, Lucaselli, Maschio, Me-
loni, Mollicone, Montaruli,
Osnato, Prisco, Rampelli,
Rizzetto, Rotelli, Silvestroni,
Trancassini, Varchi, Zucconi,
Occhiuto, Marrocco ».

La Camera,

premesso che:

la prima guerra mondiale rappre-
sentò uno scontro feroce tra nazionalismi
che non avevano saputo trovare nella
politica e nella diplomazia la via della
conciliazione tra interessi divergenti e
spesso contrapposti: un fallimento della
comunità internazionale che si tradusse in
un’orrenda strage di quasi venti milioni di
morti e che chiese all’Italia l’altissimo
tributo di oltre un milione di vittime tra
civili e militari (pari a circa il 3 per cento
della popolazione italiana dell’epoca);

le conseguenze di quella catastrofe
politica e culturale segnarono in profon-
dità la storia europea e mondiale del
ventesimo secolo, lasciando una scia di
contrapposizioni nazionalistiche, intolle-
ranze etniche e tensioni sociali che
avrebbe aperto la strada sia ai totalitari-
smi nazifascisti sia alla dittatura staliniana
e che avrebbe condotto di lì a poco ad un
nuovo e ancora più devastante conflitto
mondiale;

negli anni del conflitto l’eroismo
civile e militare della nazione italiana si
mostrò appieno nelle trincee di combatti-
mento (dove soldati e ufficiali seppero
difendere l’integrità territoriale italiana
nonostante i numerosi e devastanti errori
dei vertici politici e militari) con l’impegno
costante e sempre più gravoso di milioni di
donne e di uomini sui luoghi di lavoro;

in occasione del centenario della
prima guerra mondiale i Paesi allora coin-
volti nelle ostilità, tra cui l’Italia, tenuto
conto della valenza sovranazionale e della
dimensione europea dell’evento, hanno de-
ciso di dare avvio ad un percorso di
commemorazioni che ha avuto inizio nel
2014 e terminerà tra pochi mesi;

per coordinare la pianificazione e
l’organizzazione degli eventi connessi alla
realizzazione di tale percorso di memoria
comune, il 6 giugno 2013 è stato istituito,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, il Comitato interministeriale
per il centenario della prima guerra mon-
diale;
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successivamente con la legge 27
dicembre 2013, n. 147, meglio nota come
legge di stabilità per il 2014, è stata
autorizzata la spesa di « 8 milioni di euro
per il 2014 e 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e
2018, al fine di realizzare interventi ur-
genti per la messa in sicurezza, il restauro
e il ripristino del decoro dei “luoghi della
memoria” » e di 1,5 milioni euro per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 per
promuovere la conoscenza degli eventi
dalla prima guerra mondiale e preservarne
la memoria in favore delle future genera-
zioni, attraverso la realizzazione di mani-
festazioni, convegni, mostre, itinerari, an-
che con il coinvolgimento attivo delle
scuole;

l’obiettivo è stato quello di dare
vita ad un percorso storico, culturale e
didattico finalizzato a ricordare, soprat-
tutto nelle nuove generazioni, avvenimenti
e momenti drammaticamente significativi
per la storia del nostro Paese;

tra le iniziative già svolte, si ricor-
dano sicuramente le attività coordinate
dalla struttura di missione per gli anni-
versari di interesse nazionale della stessa
Presidenza del Consiglio dei ministri: gli
interventi infrastrutturali per la realizza-
zione di un « memoriale diffuso » che
hanno interessato i principali sacrari ita-
liani: Redipuglia, Cima Grappa, Asiago,
Caduti d’Oltremare, Oslavia e Tempio Os-
sario di Bassano del Grappa, oltre al
Cimitero dei Caduti di Aquileia; come i
progetti rivolti alle scuole, come « Memorie
d’Italia », « Grande Guerra 100 », « Il punto
di vista degli eroi », « Soldato su Face-
book » e « Cultura della pace »; il coinvol-
gimento diretto di oltre 1.500.000 di stu-
denti delle scuole secondarie di primo
grado; l’avviso pubblico per le iniziative
culturali commemorative sulla grande
guerra per un totale di ottocento soggetti
beneficiari e quasi due milioni di euro
assegnati;

l’allestimento diffuso, su tutto il
territorio nazionale, della mostra dedicata
alla prima guerra mondiale, organizzata

presso il complesso del Vittoriano, a cura
dell’Istituto per la storia del Risorgimento
italiano, un progetto non oneroso che, con
una felice combinazione di supporti mul-
timediali, fotografici e documentali, ha
offerto una panoramica sulle cause e sulle
conseguenze del conflitto, affrontato sotto
molteplici punti di vista: il fronte interno,
la devozione popolare, i gesti di autolesio-
nismo dei soldati, la questione femminile;

l’allestimento diffuso della mostra
ivi descritta, come anche altri progetti
relativi alla prima guerra mondiale, po-
trebbero vedere, nei prossimi mesi, la
partecipazione o il coinvolgimento diretto
delle scuole, soprattutto secondarie, nelle
fasi di elaborazione e realizzazione di
progetti didattici, in modo tale da far
conoscere ai giovani di oggi non solo i fatti
riportati sui libri di storia, ma le testimo-
nianze dirette, le storie concrete, a volte
tristi, ma spesso eroiche dei loro coetanei
di allora, dei propri avi e i valori che
ispirarono molte delle loro azioni;

nella medesima prospettiva, merita
apprezzamento il progetto nazionale cu-
rato dal Ministero per i beni e le attività
culturali « 14-18 Documenti e immagini
della Grande Guerra » (www.14-18.it),
volto a creare un grande archivio di im-
magini di particolare interesse storico,
documentario ed artistico sulla prima
guerra mondiale, integrato nel portale Eu-
ropeana (http://www.europeana.eu) attra-
verso il progetto « Europeana collections
1914-1918 » (http://www.europeana-collec-
tions-1914-1918.eu/) rivolto, in particolare,
alle giovani generazioni;

è stata, tra l’altro, depositata la
proposta di legge, già presentata nella
XVII legislatura, volta ad attivare il pro-
cedimento per la riabilitazione del perso-
nale militare italiano condannato alla
pena capitale per la violazione di dispo-
sizioni previste dall’allora codice penale
militare, restituendo così dignità a quei
militari che furono vittime dei metodi
repressivi con i quali si voleva mantenere
la disciplina nei ranghi dell’esercito du-
rante il primo conflitto mondiale,
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impegna il Governo

1) a favorire, nei prossimi mesi, la rea-
lizzazione di iniziative didattiche re-
lative alla memoria della prima guerra
mondiale e allo studio delle ragioni
che condussero al conflitto, con par-
ticolare riferimento al ruolo distruttivo
avuto dai nazionalismi europei e alla
differenza tra patriottismo ed etnona-
zionalismo, al ricordo della partecipa-
zione di milioni di lavoratrici e lavo-
ratori allo sforzo economico e produt-
tivo italiano, alle conseguenze che la
strage della prima guerra mondiale
comportò per la storia italiana e per
l’ascesa della dittatura fascista, attra-
verso il coinvolgimento diretto delle
scuole, soprattutto secondarie, nelle
fasi di elaborazione e realizzazione di
progetti didattici, in modo tale da far
conoscere ai giovani di oggi le testi-
monianze dirette di quell’epoca e le
più efficaci opere storiografiche e let-
terarie in grado di mantener viva nelle
nuove generazioni la consapevolezza
dell’altissimo costo umano, civile e
culturale che viene ogni volta dal fal-
limento della politica e dallo scontro
tra etnonazionalismi.

(1-00053) « Ascani, Andrea Romano, Mi-
gliore, Lotti, Pagani, Fiano,
Anzaldi, Ciampi, Di Giorgi,
Franceschini, Piccoli Nar-
delli, Prestipino, Rossi ».

La Camera,

premesso che:

nel 2018 ricorre il centenario della
conclusione della prima guerra mondiale,
scoppiata nel luglio del 1914 e protrattasi
per oltre quattro anni, che ha coinvolto
buona parte dei Paesi del continente eu-
ropeo, tra cui l’Italia, nonché diversi Paesi
extraeuropei;

inizialmente, il conflitto era circo-
scritto alle principali potenze europee,
come conseguenza della forte conflittualità
che si era creata tra gli Stati appartenenti

agli Imperi centrali – la cosiddetta Alle-
anza, formata da Germania, Austria-Un-
gheria e Impero turco-ottomano – e quelli
dell’Intesa, formata da Francia, Regno
Unito, Impero Russo e successivamente
dall’Italia, ma successivamente andò ad
interessare Paesi extraeuropei quali Stati
Uniti e Giappone;

secondo alcuni dati, il conflitto ha
coinvolto oltre 70 milioni di uomini in
tutto il mondo, di cui 60 milioni solo nel
continente europeo, con una perdita di
circa 10 milioni di vite umane, oltre a
diversi altri milioni di vittime civili causate
da operazioni di guerra e da carestie ed
epidemie;

il conflitto non aveva inizialmente
toccato il nostro Paese, che nel 1914 decise
di scegliere una strategia di neutralità, sia
poiché gli accordi attraverso cui l’Italia
aveva aderito alla Triplice Alleanza ave-
vano un impianto difensivo e contenevano
delle clausole che vincolano gli alleati ad
informare il Governo italiano prima di
adottare iniziative militari, contrariamente
a quanto accaduto, sia perché il Governo
in carica ritenne tale strategia maggior-
mente funzionale agli obiettivi di comple-
tamento dell’unità territoriale nazionale,
acquisendo attraverso la diplomazia le
terre ancora soggette al dominio straniero;

l’anno successivo, nonostante la
neutralità dichiarata pochi mesi prima, il
Governo italiano decise di prendere parte
alle operazioni belliche, entrando nell’In-
tesa e dichiarando guerra agli Imperi cen-
trali;

la partecipazione alla guerra mon-
diale ha senza dubbio contribuito a for-
mare una coscienza civile e politica, che gli
italiani non avevano ancora dimostrato di
aver conseguito nonostante l’unificazione
politica fosse stata raggiunta da oltre
mezzo secolo;

durante le operazioni, i soldati di-
mostrarono grande coraggio e difesero
strenuamente l’integrità del territorio, no-
nostante la guerra di posizione e gli in-
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verni trascorsi nelle trincee avessero
messo duramente alla prova le forze dei
militari italiani;

la guerra portò nondimeno alla
perdita di un ingente numero di vite
umane, a moltissimi casi e forme di in-
validità, a danni materiali dal valore in-
calcolabile;

la legge 27 dicembre 2013, n. 147,
ha assicurato una serie di adempimenti
necessari per la realizzazione del pro-
gramma e degli interventi connessi alla
commemorazione del centenario della
prima guerra mondiale;

in particolare, sono stati stanziati
dei fondi per la realizzazione di interventi
urgenti per la messa in sicurezza, il re-
stauro e il ripristino del decoro dei « luo-
ghi della memoria » nel quadro degli
eventi programmati per la celebrazione
del centenario della prima guerra mon-
diale;

sono stati stanziati ulteriori fondi
per promuovere la conoscenza degli eventi
della prima guerra mondiale e preservarne
la memoria in favore delle future genera-
zioni attraverso la realizzazione di mani-
festazioni, convegni, mostre, pubblicazioni
e percorsi di visita, anche prevedendo il
coinvolgimento delle scuole di ogni ordine
e grado;

in attuazione delle disposizioni ri-
chiamate, è stato approntato un pro-
gramma di interventi volto, tra l’altro, al
recupero dei « luoghi della memoria », alla
valorizzazione di quelli già inseriti in cir-
cuiti museali e turistici, alla creazione di

una rete nazionale per lo sviluppo cultu-
rale, didattico e turistico sostenibile, ri-
volto anche a visitatori stranieri;

è stato, altresì, predisposto un ar-
ticolato progetto di restauro dei sacrari e
dei cimiteri militari maggiormente legati
alla prima guerra mondiale, in particolare
quelli di Bari e Oslavia, già conclusi, e di
Redipuglia, ancora in fase di completa-
mento;

sono state promesse numerose ini-
ziative per la commemorazione della
prima guerra mondiale, attraverso un
piano articolato di attività volte a incen-
tivare lo sviluppo di una coscienza storica
e critica da parte degli studenti verso gli
orrori del conflitto;

la struttura di missione per gli
anniversari di interesse nazionale ha
emesso un avviso pubblico per la selezione
di iniziative culturali commemorative della
prima guerra mondiale, che ha visto la
partecipazione di più di 800 soggetti in
ambito pubblico e privato ed il finanzia-
mento di 45 progetti su tutto il territorio
nazionale,

impegna il Governo

1) ad assumere tutte le iniziative neces-
sarie per commemorare adeguata-
mente l’anniversario della conclusione
della prima guerra mondiale, anche
attraverso lo svolgimento di iniziative
di carattere culturale ed educativo atte
a sensibilizzare le giovani generazioni
verso gli avvenimenti più rilevanti
della storia politica del nostro Paese.

(1-00054) « Molinari, D’Uva ».
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MOZIONI CARFAGNA ED ALTRI N. 1-00045, FIANO ED
ALTRI N. 1-00050, LOLLOBRIGIDA ED ALTRI N. 1-00051,
CARBONARO, BELOTTI ED ALTRI N. 1-00052 E FORNARO
ED ALTRI N. 1-00055 CONCERNENTI INIZIATIVE VOLTE AL

CONTRASTO DELL’ANTISEMITISMO

Mozioni

La Camera,

premesso che:

negli ultimi decenni nel continente
europeo si sta verificando una crescente
ondata di persecuzioni mirate anche a
marginalizzare specifiche comunità reli-
giose a discapito di una piena libertà
religiosa;

alcuni Paesi dell’Unione europea e
lo stesso Parlamento europeo sono inter-
venuti attraverso l’approvazione di mo-
zioni e risoluzioni riguardo all’antisemiti-
smo;

contro il discorso dell’odio, il Con-
siglio d’Europa svolge un’attività efficace e
costante attraverso un’azione ad ampio
raggio, con un’enfasi sulla prevenzione e
sulla sensibilizzazione del pubblico e il
coinvolgimento di una serie di attori quali
la scuola e le organizzazioni della società
civile;

un’iniziativa estremamente innova-
tiva è la campagna No Hate Speech Mo-
vement, il movimento contro il discorso
d’odio, che il Consiglio d’Europa sta co-
ordinando dal 2013. Questa campagna ha
lo scopo di combattere il discorso d’odio
mobilitando i giovani in maniera capillare
e appoggiandosi su un vasto numero di
organizzazioni giovanili a livello nazionale.
Il metodo usato è quello di contrastare i
discorsi d’odio proponendo contro-discorsi
online e sui media sociali, conducendo

attività di sensibilizzazione, esprimendo
solidarietà con le vittime del discorso
d’odio, attivandosi con denunce e segna-
lazioni;

il Consiglio d’Europa il 20 aprile
2016 ha approvato la risoluzione n. 2106
(2016) con la quale invita gli Stati a
garantire la sicurezza e la protezione di
tutti i cittadini, e pertanto la loro respon-
sabilità primaria di monitorare e preve-
nire la violenza, inclusa la violenza anti-
semita, e di perseguirne gli autori;

il Parlamento europeo ha invitato
nella sua ultima risoluzione del 1o giugno
2017 gli Stati membri a potenziare il
sostegno finanziario per attività mirate e
progetti educativi, a sviluppare e consoli-
dare partenariati con le comunità ed isti-
tuzioni ebraiche e ad incoraggiare gli
scambi tra bambini e ragazzi di fedi
diverse mediante attività in comune, va-
rando e sostenendo campagne di sensibi-
lizzazione in proposito;

l’Agenzia per i diritti fondamentali
dell’Unione europea (Fra) ha avviato, per
il 2018, una nuova indagine sulle perce-
zioni e le esperienze di antisemitismo fra
gli ebrei in Europa coinvolgendo 13 Paesi
europei tra i quali l’Italia e costituirà in
pratica l’aggiornamento di uno studio con-
dotto nel 2012 in Italia, Francia, Belgio,
Germania, Regno Unito, Svezia, Ungheria,
Romania e Lettonia a cui, questa volta, si
aggiungono l’Austria, la Danimarca, l’O-
landa, la Polonia e la Spagna;

a livello nazionale è opportuno ri-
cordare che gli episodi di razzismo sono
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stati presi in forte considerazione dal
Governo Berlusconi IV: in particolare, nel
2010 è stato istituito l’Osservatorio per la
sicurezza contro gli atti discriminatori
(Oscad), presieduto dal vicecapo della po-
lizia, con il compito di monitorare e di
analizzare tutte le informazioni relative ad
atti discriminatori commessi nei confronti
di soggetti a causa delle loro origini etni-
che o del credo religioso, nonché di ela-
borare le relative strategie di intervento
sul piano locale e di provvedere ad age-
volare la presentazione di denunce;

un altro passo importante com-
piuto dal Governo Berlusconi IV è stata la
sottoscrizione, in data 7 aprile 2011, del
protocollo di intesa tra l’Osservatorio per
la sicurezza contro gli atti discriminatori e
l’Ufficio nazionale antidiscriminazioni raz-
ziali (UNAR), istituito presso il Diparti-
mento per le pari opportunità della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, con lo
scopo di definire le modalità di scambio
informativo nella trattazione dei casi di
discriminazione posti all’attenzione delle
parti, e cioè l’invio reciproco dei casi
aventi o meno rilevanza penale;

nella XVII legislatura la Camera
dei deputati ha istituito una Commissione
sui fenomeni di odio, intolleranza, xeno-
fobia e razzismo intitolata alla parlamen-
tare del Regno Unito Jo Cox, uccisa nel
2016 per motivi di odio e intolleranza e,
nella relazione finale, la stessa Commis-
sione ha presentato raccomandazioni che
contemplano azioni da attuare sia a livello
normativo, sociale, culturale, educativo ed
informativo;

sul tema, un contributo fondamen-
tale è offerto dall’Alleanza internazionale
per la memoria dell’Olocausto (Ihra), un’i-
stituzione intergovernativa impegnata a
combattere l’antisemitismo e tutti i razzi-
smi tramite educazione, ricerca e memoria
sostenuta da 31 Paesi, un Paese di colle-
gamento e dieci Paesi osservatori;

nel 2016, l’Alleanza internazionale
per la memoria dell’Olocausto ha adottato
una definizione non giuridicamente vinco-
lante dell’antisemitismo intendendo il fe-

nomeno come di « una certa percezione
degli ebrei, che può esprimersi come odio
verso gli ebrei. Le manifestazioni teoriche
e fisiche dell’antisemitismo sono rivolte
contro ebrei o non ebrei e/o contro le loro
proprietà, contro le istituzioni e strutture
religiose della comunità ebraica »;

l’Alleanza internazionale per la
memoria dell’Olocausto sottolinea che co-
stituiscono esempi di antisemitismo il ri-
tenere gli ebrei collettivamente responsa-
bili per le azioni dello Stato di Israele e
l’accusarli di essere più fedeli a Israele o
alle presunte priorità degli ebrei di tutto il
mondo, che agli interessi delle proprie
Nazioni;

la diffusione dell’odio antisemita da
parte di gruppi neonazisti, estremisti di
destra e di alcuni gruppi di sinistra
estrema, nonché la radicalizzazione dif-
fusa tra i giovani delle comunità musul-
mane in Europa occidentale costituiscono
problematiche di grande rilievo nel nostro
continente;

l’antisemitismo appare in molte e
soprattutto diverse forme, tanto che il più
delle volte è molto difficile da smasche-
rare: la mancanza o la scarsità di dati
certi, omogenei e pubblici sul fenomeno e
più in generale sull’odio risulta, dunque,
una lacuna difficile da colmare rendendo
complicato stimare la reale dimensione del
fenomeno (soprattutto nel campo del co-
siddetto cyberhate);

nonostante la scarsità dei dati, i
recenti fatti di cronaca più rilevanti come
gli attacchi alle sinagoghe in Svezia, gli
incendi dolosi dei ristoranti kosher in
Francia, l’impennata dei crimini d’odio
contro gli ebrei nel Regno Unito nonché la
forte crescita degli episodi antisemiti in
Germania e in Austria, sono il chiaro
segnala che i fenomeni del razzismo e
dell’antisemitismo appaiono in forte ri-
presa nelle società europee e assai diffusi
nella comunità internazionale;

i recenti episodi di antisemitismo,
razzismo e xenofobia – a distanza di
ottanta anni dall’approvazione delle leggi
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razziali – richiedono la necessità di riaf-
fermare con forza che l’ebraismo è parte
integrante dell’identità europea e che l’Eu-
ropa è anche la casa degli ebrei;

la comunità internazionale è chia-
mata a garantire il pieno contrasto a ogni
rigurgito di violenza ed intolleranza nei
confronti dei cittadini e delle comunità
ebraiche che già hanno conosciuto, nel
corso della storia, persecuzioni e, nel no-
stro continente, un vero e proprio geno-
cidio,

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative per riconoscere
e recepire la definizione operativa di
antisemitismo proposta dall’Alleanza
internazionale per la memoria dell’O-
locausto e garantirne l’attuazione in
tutti gli ambiti, al fine di sostenere le
autorità giudiziarie e quelle preposte
alle attività di contrasto nei loro sforzi
volti a identificare e perseguire con
maggiore efficienza ed efficacia le ag-
gressioni antisemite;

2) ad adottare iniziative per proseguire e
potenziare il sostegno per attività mi-
rate e progetti educativi, per la pre-
venzione e la lotta contro il pregiudi-
zio antiebraico, sviluppare e consoli-
dare partenariati e azioni concertate
con le comunità ed istituzioni ebraiche
e incoraggiare gli scambi tra giovani di
fedi diverse mediante attività in co-
mune e programmi educativi, varando
e sostenendo campagne di sensibiliz-
zazione in proposito;

3) ad adottare iniziative per sostenere e
potenziare attività di sostegno e diffu-
sione della cultura ebraica, quale
parte integrante della storia nazionale;

4) ad adottare tutte le iniziative necessa-
rie per contribuire attivamente a ga-
rantire la sicurezza dei cittadini ebrei
e degli edifici religiosi, scolastici e
culturali ebraici, in stretta consulta-
zione e in stretto dialogo con le co-

munità ebraiche, le organizzazioni
della società civile e le organizzazioni
non governative impegnate contro la
discriminazione.

(1-00045) « Carfagna, Gelmini, Occhiuto,
Battilocchio, Cattaneo, Or-
sini ».

La Camera,

premesso che:

ottant’anni fa le leggi razziali del
1938 fecero entrare a pieno titolo l’Italia
dentro una delle pagine di storia più
terribili, da cui ebbe inizio il percorso
degli ebrei italiani verso la tragedia della
Shoah, tra la colpevolezza netta e incan-
cellabile di chi decise e con la complicità
o l’indifferenza colpevole della maggio-
ranza;

la memoria delle persecuzioni e
degli orrori che ne seguirono deve costi-
tuire, dunque, un monito perenne affinché
il Parlamento sia per sempre baluardo
della libertà umana e della dignità della
persona secondo i principi e le disposi-
zioni della Costituzione della Repubblica;

da quasi dieci anni la società sta
attraversando una difficilissima crisi eco-
nomico-finanziaria che ha prodotto mag-
giore diseguaglianza, maggiore impoveri-
mento, maggiore rabbia nella società, mag-
giori fenomeni di allontanamento dalla
politica. Ed è questo il terreno più fertile
perché oggi rinascano e si moltiplichino
quelle ideologie di morte, di violenza, di
discriminazione razziale o di genere ses-
suale, religiosa o per il colore della pelle
che si credevano sopite;

desta preoccupazione la crescente
spirale di fenomeni di odio, intolleranza,
razzismo, antisemitismo e neofascismo che
si accompagnano sia con atti e manifesta-
zioni esplicite di odio e persecuzione nei
confronti di singoli e di intere comunità,
sia con la diffusione attraverso vari mezzi
di comunicazione, tra i quali, soprattutto,
il web;
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il Patto internazionale relativo ai
diritti civili e politici, adottato a New York
il 19 dicembre 1966 e reso esecutivo nel
nostro Paese dalla legge 25 ottobre 1977,
n. 881, prevede che vengano espressa-
mente vietati da apposita legge qualsiasi
forma di propaganda a favore della
guerra, ma anche ogni appello all’odio
nazionale, razziale o religioso che possa
costituire forma di incitamento alla discri-
minazione o alla violenza, ossia tutti quei
fenomeni oggi meglio noti come hate
speech;

il Comitato dei ministri del Consi-
glio d’Europa definisce gli hate speech
come le forme di espressioni che diffon-
dono, incitano, promuovono o giustificano
l’odio razziale, la xenofobia, l’antisemiti-
smo o più in generale l’intolleranza, ma
anche i nazionalismi e gli etnocentrismi,
gli abusi e le molestie, gli epiteti, i pre-
giudizi, gli stereotipi e le ingiurie che
stigmatizzano e insultano;

l’Unione europea, con l’adozione
della decisione quadro 2008/913/GAI del
Consiglio del 28 novembre 2008, impone
agli Stati membri di garantire che siano
punibili i discorsi di incitamento all’odio,
intenzionali e diretti contro un gruppo di
persone o un membro di essi, in riferi-
mento alla razza, al colore, alla religione
o all’etnia e che deve essere punibile
l’istigazione pubblica alla violenza o all’o-
dio, quale che sia la forma di diffusione:
scritti, immagini o altro materiale. La
stessa cosa può valere per l’apologia o la
negazione dei crimini di genocidio, dei
crimini contro l’umanità e di quelli di
guerra e, infine, quanto ai comportamenti
atti a turbare l’ordine pubblico o minac-
ciosi, offensivi e ingiuriosi;

anche l’Organizzazione per la sicu-
rezza e la cooperazione europea (Osce) si
è impegnata, con la decisione 9/2009
« Combating hate crimes », a riconoscere e
sanzionare i crimini dell’odio in quanto
tali, cioè basati su motivi razzisti o xeno-
fobi;

in Italia, la legge 25 giugno 1993,
n. 205, cosiddetta legge Mancino, reprime

l’incitamento alla violenza per motivi raz-
ziali, etnici, nazionali o religiosi;

nel corso della XVII legislatura il
Partito democratico è stato in prima fila
nella lotta all’antisemitismo, sia nella
« cura » della memoria della Shoah e nel
sostegno di chi la promuove, sia nel con-
trasto in generale ad ogni possibile nuova
forma di antisemitismo, di razzismo, di
odio e di intolleranza;

numerose sono le iniziative legisla-
tive approvate per la prevenzione e la
repressione dei crimini dell’odio e per la
diffusione di una cultura della tolleranza
e del reciproco rispetto;

particolarmente significativa è stata
l’adozione del decreto legislativo 1o marzo
2018, n. 21, che, dando attuazione al prin-
cipio della riserva di codice nella materia
penale, per la prima volta, ha inserito nel
codice penale tutte le fattispecie criminose
che hanno per oggetto diretto la tutela di
beni di rilevanza costituzionale;

in particolare, tra le norme ricon-
dotte all’interno del codice penale vi è il
delitto di propaganda e istigazione a de-
linquere per motivi di discriminazione
razziale, etnica e religiosa (articolo 604-
bis) e la relativa aggravante (articolo 604-
ter), che aumenta la pena fino alla metà
per i reati punibili con pena diversa da
quella dell’ergastolo commessi per finalità
di discriminazione o di odio etnico, na-
zionale, razziale o religioso, ovvero al fine
di agevolare l’attività di organizzazioni,
associazioni, movimenti o gruppi che
hanno tra i loro scopi le medesime fina-
lità;

la legge 16 giugno 2016, n. 115, per
il contrasto del reato di « negazionismo »
sanziona chi, in nome di teorie di questo
tipo che negano la realtà storica della
Shoah, nonostante i documenti, le testi-
monianze e le prove materiali del tutto
evidenti e inoppugnabili, istiga alla vio-
lenza o commette atti di violenza, sulla
base del convincimento che colpire il ne-
gazionismo significa prevenire e contra-
stare meglio fenomeni dell’oggi, non di
settantacinque o ottant’anni fa;
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per quanto riguarda il sostegno di
chi promuove il lavoro della memoria,
invece, sono stati destinati, per citare solo
l’ultima legge di bilancio per il 2018, 1
milione e 250 mila euro, nel triennio
2018-2020, per le spese di funzionamento
del Museo nazionale dell’ebraismo italiano
e della Shoah. È stata anche autorizzata,
a decorrere dal 2018, la spesa di 1,5
milioni di euro annui a favore della Fon-
dazione Graziadio Isaia Ascoli per la for-
mazione e la trasmissione della cultura
ebraica;

il 12 gennaio 2018 è stato inoltre
firmato dal Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo pro tempore
un decreto che stanzia 3 milioni di euro
per il finanziamento del progetto di recu-
pero e valorizzazione del Binario 21 della
Stazione centrale di Milano, che, tra il
1943 e il 1945, fu il punto di partenza dei
deportati verso i tre campi di concentra-
mento e, al di sotto della stazione ferro-
viaria, si trova ora il Memoriale della
Shoah, luogo di memoria, di studio e di
ricerca aperto alla collettività;

sempre su iniziativa del Partito
democratico si è arrivati all’approvazione
della legge 18 luglio 2017, n. 114, che ha
conferito la medaglia d’oro al valor mili-
tare per la Resistenza alla Brigata ebraica,
formazione militare costituita nel 1944,
inquadrata nell’esercito britannico e attiva
nei combattimenti che portarono alla Li-
berazione del nostro Paese;

altrettanto importante, infine, è
stato l’impegno del nostro Paese anche a
livello internazionale che, nel 2018, ha
portato l’Italia ad assumere la presidenza
dell’International Holocaust Remembrance
Alliance (IHRA), organizzazione intergo-
vernativa fondata nel 1998 con l’obiettivo
di promuovere l’educazione, il ricordo e la
ricerca sull’Olocausto;

sempre nella XVII legislatura la
Camera dei deputati ha istituito una Com-
missione sui fenomeni di odio, intolle-
ranza, xenofobia e razzismo intitolata alla
parlamentare del Regno Unito Jo Cox,
uccisa nel 2016 per motivi di odio e

intolleranza, composta da parlamentari e
non, con la quale si è inteso corrispondere
all’invito del Consiglio d’Europa ad una
sempre maggiore sensibilizzazione dei
Parlamenti nazionali in fatto di cono-
scenza e contrasto di tutte le forme di
intolleranza e razzismo,

impegna il Governo:

1) ad assumere tutte le iniziative utili a
proseguire il lavoro avviato nella XVII
legislatura nella lotta all’antisemiti-
smo, sia preservando la memoria della
Shoah e sostenendo chi la promuove,
sia nel contrasto, in generale, ad ogni
possibile nuova forma di antisemiti-
smo, di razzismo, di odio e di intol-
leranza;

2) a contrastare ogni forma di violenza e
di intolleranza rivolta nei confronti dei
cittadini ebrei o di altre minoranze
etniche e religiose riconducibili alla
ricostituzione di organismi politico-
ideologici aventi comune patrimonio
ideale con il disciolto partito fascista o
altre formazioni politiche analoghe;

3) ad adottare ogni iniziativa volta a
prevenire e contrastare, con partico-
lare riferimento all’antisemitismo, la
diffusione di propaganda ideologica
basata sull’odio, sul razzismo e sul-
l’intolleranza attraverso il web, predi-
sponendo sistematiche campagne in-
formative ed educative in ambito sco-
lastico e sui media.

(1-00050) « Fiano, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Giorgis, Pol-
lastrini ».

La Camera,

premesso che:

le comunità ebraiche europee sono
state investite nell’arco della storia da
molteplici forme di antisemitismo: dall’an-
tisemitismo religioso cristiano a quello
politico, sociale ed economico dell’Illumi-
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nismo e dell’Europa post-illuministica che
causò i pogrom dell’Europa orientale e del
Nord, a quello razziale del XIX secolo, che
culminò con le persecuzioni naziste e le
leggi razziali anche nell’Italia fascista, la
repressione religiosa e le « purghe » nel-
l’Unione sovietica, fino all’antisemitismo
contemporaneo che assume forme varie-
gate;

l’antisemitismo si manifesta in di-
verse forme, a volte difficilmente indivi-
duabili da un osservatore non esperto, e a
questo si aggiungono la scarsità di dati
certi e omogenei sul fenomeno, che ren-
dono complicato stimarne la reale dimen-
sione;

i recenti tristi fatti di cronaca,
quali gli attacchi alle sinagoghe in Svezia,
gli attentati in Francia, l’impennata dei
crimini d’odio contro gli ebrei in Gran
Bretagna, ma anche in Germania e in
Austria, indicano una pericolosa ripresa
dell’antisemitismo presso le comunità eu-
ropee;

contro queste vere e proprie ma-
nifestazioni di odio razziale, il Consiglio
d’Europa svolge un’attività costante di pre-
venzione e sensibilizzazione, mentre il
Parlamento europeo, in data 1o giugno
2017, ha approvato una risoluzione che
invita gli Stati membri a potenziare il
sostegno finanziario per iniziative e pro-
getti educativi volti a sviluppare e conso-
lidare partenariati con le comunità ed
istituzioni ebraiche e ad incoraggiare gli
scambi tra bambini e giovani di fedi
diverse mediante attività in comune, va-
rando e sostenendo adeguate campagne di
sensibilizzazione;

l’Agenzia per i diritti fondamentali
dell’Unione europea ha avviato, per il
2018, una nuova indagine sulle percezioni
e sulle esperienze di antisemitismo fra gli
ebrei in Europa, coinvolgendo tredici Paesi
europei, tra cui l’Italia;

il Centro studi Machiavelli ha pub-
blicato e divulgato, in data 22 settembre
2018, il rapporto « L’antisemitismo nel-
l’Europa contemporanea » realizzato da

Fiamma Nirenstein – giornalista, scrit-
trice, membro dell’Israeli council of fo-
reign relations del World Jewish council –
nel quale, tra l’altro, viene sottolineato
come a pesare, oggi, sia soprattutto « l’an-
tisemitismo di matrice islamica, la cui
origine affonda nell’odio religioso e si
nutre dell’ideologia islamista »;

nel medesimo rapporto è specifi-
cato che, mentre in Europa « le forze di
destra e populiste hanno di fatto escluso le
frange estreme », nello spettro politico at-
tuale da un lato permangono « piccoli
movimenti antisemiti di stampo neonazi-
sta », ma dall’altro è altresì evidenziato che
oggi la sinistra radicale, partendo dalla
contestazione dello Stato d’Israele, « in
molte sue frange si presenta ormai come
una forza antisemita »;

in Italia, come riportato da diversi
quotidiani nazionali, atteggiamenti antise-
miti provenienti da aree dell’estrema sini-
stra si sono verificati, ad esempio, in
occasione del corteo del 25 aprile 2018
quando è stata platealmente contestata la
Brigata ebraica da parte di gruppi ricon-
ducibili all’estrema sinistra, creando mo-
menti di altissima tensione;

l’antisemitismo è, quindi, un feno-
meno mai sopito in Italia e nel resto
d’Europa e, come evidenzia ancora il rap-
porto del Centro studi Machiavelli, « ai
vecchi stilemi antisemiti » del passato « se
ne sono aggiunti oggi di nuovi, travestiti da
critiche a Israele ma in realtà motivati da
odio verso gli ebrei in quanto tali », e
attualmente riconducibili a tre matrici:

a) il fondamentalismo islamico;

b) alcune frange di estrema sini-
stra;

c) alcuni movimenti di estrema
destra;

tra queste matrici quella connessa
al fondamentalismo islamico rappresenta
quella più pericolosa e più diffusa e,
pertanto, quella che desta maggiore al-
larme;
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è innegabile, infatti, che molti degli
atti antisemiti siano commessi in Europa
da persone di fede musulmana e la forza
dell’antisemitismo islamico non risente af-
fatto del dialogo fra religioni, né riesce a
suscitare una reazione adeguata da parte
delle autorità europee, che continuano a
negare la prevalente matrice islamica;

il 21 aprile 2018 in Francia, a
conferma di questa tesi, è stato presentato
il « Manifesto contro il nuovo antisemiti-
smo », pubblicato sul quotidiano Le Pari-
sien, sottoscritto da politici sia di destra
che di sinistra (come l’ex Presidente della
Repubblica Nicolas Sarkozy e l’ex Primo
Ministro socialista Manuel Valls), da rap-
presentanti di diverse religioni e da intel-
lettuali e artisti come Gérard Depardieu,
Charles Aznavour, Françoise Hardy, Alain
Finkielkraut o Bernard-Henri Lévy; il ma-
nifesto denuncia il crescente antisemitismo
in Francia, portato avanti, secondo i fir-
matari, non dall’estrema destra ma dalle
comunità musulmane, e il mancato rico-
noscimento da parte di media e istituzioni
di questo crescente « antisemitismo mu-
sulmano »;

è di tutta evidenza, quindi, che
un’azione rivolta a contrastare l’antisemi-
tismo in Italia e in Europa debba affron-
tare questa emergenza, non trascurando le
principali cause del fenomeno, identificate
secondo i massimi esperti nell’antisemiti-
smo islamico,

impegna il Governo:

1) ad adottare tutte le opportune inizia-
tive per promuovere campagne di sen-
sibilizzazione e creare piani nazionali
contro l’antisemitismo ed in genere
l’odio razziale e religioso, atti a ga-
rantire la sicurezza dei cittadini ebrei
e degli edifici religiosi, scolastici e
culturali ebraici, in accordo con le
comunità ebraiche, le organizzazioni
della società civile e le organizzazioni
non governative impegnate contro la
discriminazione;

2) ad assumere iniziative concrete per
contrastare tutte le forme di antise-

mitismo presenti in Italia, sia quello di
stampo religioso islamico sia quello
politico da qualunque parte provenga;

3) ad assumere iniziative normative volte
a introdurre, nell’ordinamento ita-
liano, il reato di integralismo islamico,
con particolare riferimento alla com-
missione di atti antisemiti;

4) ad assumere iniziative normative volte
a punire coloro che raccolgono, ero-
gano denaro o mettono a disposizione
beni destinati a essere in tutto o in
parte utilizzati per sostenere organiz-
zazioni che svolgono, anche nell’am-
bito di luoghi di culto, attività dirette
a commettere atti di antisemitismo e
« chiunque riceva, da uno Stato stra-
niero o da un’organizzazione o soggetti
stranieri, beni o denaro destinati a
essere in tutto o in parte utilizzati » a
tali fini.

(1-00051) « Lollobrigida, Acquaroli, Bel-
lucci, Bucalo, Butti, Caretta,
Ciaburro, Cirielli, Crosetto,
Luca De Carlo, Delmastro
Delle Vedove, Donzelli, Ferro,
Foti, Gemmato, Lucaselli,
Maschio, Meloni, Mollicone,
Montaruli, Osnato, Prisco,
Rampelli, Rizzetto, Rotelli,
Silvestroni, Trancassini, Var-
chi, Zucconi ».

La Camera,

premesso che:

le comunità ebraiche europee sono
state investite nell’arco della storia da
molteplici forme di antisemitismo: dall’an-
tisemitismo religioso cristiano a quello
politico, sociale ed economico dell’Illumi-
nismo e dell’Europa post-illuministica che
causò i pogrom dell’Europa orientale e del
Nord, a quello razziale del XIX secolo, che
culminò con le persecuzioni naziste e le
leggi razziali anche nell’Italia fascista, la
repressione religiosa e le « purghe » nel-
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l’Unione sovietica, fino all’antisemitismo
contemporaneo che assume forme varie-
gate;

l’antisemitismo si manifesta in di-
verse forme, a volte difficilmente indivi-
duabili da un osservatore non esperto, e a
questo si aggiungono la scarsità di dati
certi e omogenei sul fenomeno, che ren-
dono complicato stimarne la reale dimen-
sione;

i recenti tristi fatti di cronaca,
quali gli attacchi alle sinagoghe in Svezia,
gli attentati in Francia, l’impennata dei
crimini d’odio contro gli ebrei in Gran
Bretagna, ma anche in Germania e in
Austria, indicano una pericolosa ripresa
dell’antisemitismo presso le comunità eu-
ropee;

contro queste vere e proprie ma-
nifestazioni di odio razziale, il Consiglio
d’Europa svolge un’attività costante di pre-
venzione e sensibilizzazione, mentre il
Parlamento europeo, in data 1o giugno
2017, ha approvato una risoluzione che
invita gli Stati membri a potenziare il
sostegno finanziario per iniziative e pro-
getti educativi volti a sviluppare e conso-
lidare partenariati con le comunità ed
istituzioni ebraiche e ad incoraggiare gli
scambi tra bambini e giovani di fedi
diverse mediante attività in comune, va-
rando e sostenendo adeguate campagne di
sensibilizzazione;

l’Agenzia per i diritti fondamentali
dell’Unione europea ha avviato, per il
2018, una nuova indagine sulle percezioni
e sulle esperienze di antisemitismo fra gli
ebrei in Europa, coinvolgendo tredici Paesi
europei, tra cui l’Italia;

il Centro studi Machiavelli ha pub-
blicato e divulgato, in data 22 settembre
2018, il rapporto « L’antisemitismo nel-
l’Europa contemporanea » realizzato da
Fiamma Nirenstein – giornalista, scrit-
trice, membro dell’Israeli council of fo-
reign relations del World Jewish council –
nel quale, tra l’altro, viene sottolineato
come a pesare, oggi, sia soprattutto « l’an-

tisemitismo di matrice islamica, la cui
origine affonda nell’odio religioso e si
nutre dell’ideologia islamista »;

nel medesimo rapporto è specifi-
cato che, mentre in Europa « le forze di
destra e populiste hanno di fatto escluso le
frange estreme », nello spettro politico at-
tuale da un lato permangono « piccoli
movimenti antisemiti di stampo neonazi-
sta », ma dall’altro è altresì evidenziato che
oggi la sinistra radicale, partendo dalla
contestazione dello Stato d’Israele, « in
molte sue frange si presenta ormai come
una forza antisemita »;

in Italia, come riportato da diversi
quotidiani nazionali, atteggiamenti antise-
miti provenienti da aree dell’estrema sini-
stra si sono verificati, ad esempio, in
occasione del corteo del 25 aprile 2018
quando è stata platealmente contestata la
Brigata ebraica da parte di gruppi ricon-
ducibili all’estrema sinistra, creando mo-
menti di altissima tensione;

l’antisemitismo è, quindi, un feno-
meno mai sopito in Italia e nel resto
d’Europa e, come evidenzia ancora il rap-
porto del Centro studi Machiavelli, « ai
vecchi stilemi antisemiti » del passato « se
ne sono aggiunti oggi di nuovi, travestiti da
critiche a Israele ma in realtà motivati da
odio verso gli ebrei in quanto tali », e
attualmente riconducibili a tre matrici:

a) il fondamentalismo islamico;

b) alcune frange di estrema sini-
stra;

c) alcuni movimenti di estrema
destra;

tra queste matrici quella connessa
al fondamentalismo islamico rappresenta
quella più pericolosa e più diffusa e,
pertanto, quella che desta maggiore al-
larme;

è innegabile, infatti, che molti degli
atti antisemiti siano commessi in Europa
da persone di fede musulmana e la forza
dell’antisemitismo islamico non risente af-
fatto del dialogo fra religioni, né riesce a
suscitare una reazione adeguata da parte
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delle autorità europee, che continuano a
negare la prevalente matrice islamica;

il 21 aprile 2018 in Francia, a
conferma di questa tesi, è stato presentato
il « Manifesto contro il nuovo antisemiti-
smo », pubblicato sul quotidiano Le Pari-
sien, sottoscritto da politici sia di destra
che di sinistra (come l’ex Presidente della
Repubblica Nicolas Sarkozy e l’ex Primo
Ministro socialista Manuel Valls), da rap-
presentanti di diverse religioni e da intel-
lettuali e artisti come Gérard Depardieu,
Charles Aznavour, Françoise Hardy, Alain
Finkielkraut o Bernard-Henri Lévy; il ma-
nifesto denuncia il crescente antisemitismo
in Francia, portato avanti, secondo i fir-
matari, non dall’estrema destra ma dalle
comunità musulmane, e il mancato rico-
noscimento da parte di media e istituzioni
di questo crescente « antisemitismo mu-
sulmano »;

è di tutta evidenza, quindi, che
un’azione rivolta a contrastare l’antisemi-
tismo in Italia e in Europa debba affron-
tare questa emergenza, non trascurando le
principali cause del fenomeno, identificate
secondo i massimi esperti nell’antisemiti-
smo islamico,

impegna il Governo:

1) ad adottare tutte le opportune inizia-
tive per promuovere campagne di sen-
sibilizzazione e creare piani nazionali
contro l’antisemitismo ed in genere
l’odio razziale e religioso, atti a ga-
rantire la sicurezza dei cittadini ebrei
e degli edifici religiosi, scolastici e
culturali ebraici, in accordo con le
comunità ebraiche, le organizzazioni
della società civile e le organizzazioni
non governative impegnate contro la
discriminazione;

2) ad assumere iniziative concrete per
contrastare tutte le forme di antise-
mitismo presenti in Italia, sia quello di
stampo religioso islamico sia quello
politico da qualunque parte provenga.

(1-00051) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Lollobrigida, Acqua-
roli, Bellucci, Bucalo, Butti,
Caretta, Ciaburro, Cirielli,

Crosetto, Luca De Carlo, Del-
mastro Delle Vedove, Don-
zelli, Ferro, Foti, Gemmato,
Lucaselli, Maschio, Meloni,
Mollicone, Montaruli, Osnato,
Prisco, Rampelli, Rizzetto,
Rotelli, Silvestroni, Trancas-
sini, Varchi, Zucconi ».

La Camera,

premesso che:

è sempre più preoccupante la re-
crudescenza di atteggiamenti di odio ed
intolleranza che la cronaca riporta gior-
nalmente, anche veicolata dai social net-
work che diffondono velocemente mes-
saggi e linguaggi che incitano al pregiudi-
zio e alla paura verso la diversa etnia,
orientamento sessuale o religioso, disabi-
lità, appartenenza culturale, sociale o eco-
nomica;

oggetto di particolare attenzione è
il fenomeno, sempre più crescente, del-
l’antisemitismo, che preoccupa le istitu-
zioni, anche per i risvolti a cui il recente
passato ha fatto tristemente assistere, non-
ché per i recenti episodi che risultano
significativamente aumentati;

contrastare i fenomeni di antisemi-
tismo è responsabilità e dovere dell’intera
società nel suo complesso, ma anche di
ogni suo singolo membro, poiché vengono
minacciati i pilastri fondanti dei valori su
cui si basa la civiltà della nazione e della
Costituzione;

il Parlamento europeo ha votato il
1o giugno 2017 una risoluzione con la
quale non solo si invitano tutti gli Stati
membri, le istituzioni e le agenzie dell’U-
nione ad adottare e ad applicare la defi-
nizione operativa di antisemitismo utiliz-
zata dall’International Holocaust Remem-
brance Alliance (IHRA), ma si incoraggiano
anche i medesimi Stati membri a promuo-
vere l’insegnamento sull’Olocausto (la
Shoah) nelle scuole e a garantire che gli
insegnanti siano adeguatamente formati a
tale compito e dispongano degli strumenti
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per affrontare in classe la questione della
diversità. Gli Stati membri vengono, inol-
tre, incoraggiati a prendere in considera-
zione una revisione dei libri di testo per
far sì che la storia ebraica e la vita ebraica
contemporanea siano presentate in modo
esaustivo ed equilibrato, evitando qualsiasi
forma di antisemitismo;

l’Italia ha già da tempo attivato
molteplici azioni per conservare e traman-
dare la memoria dell’Olocausto ed infatti
con la legge 20 luglio del 2000, n. 211, il
Parlamento italiano ha individuato nel 27
gennaio, data dell’abbattimento dei can-
celli di Auschwitz, il « Giorno della Me-
moria in ricordo dello sterminio e delle
persecuzioni del popolo ebraico e dei de-
portati militari e politici italiani nei campi
nazisti », specificando, all’articolo 2, che in
occasione di tale giorno « sono organizzati
cerimonie, iniziative, incontri e momenti
comuni di narrazione dei fatti e di rifles-
sione, in modo particolare nelle scuole di
ogni ordine e grado, su quanto è accaduto
al popolo ebraico e ai deportati militari e
politici italiani nei campi nazisti, in modo
da conservare nel futuro dell’Italia la me-
moria di un tragico ed oscuro periodo
della storia nel nostro Paese e in Europa,
e affinché simili eventi non possano mai
più accadere »;

nel 2018 cade l’ottantesimo anni-
versario dell’emanazione, in Italia, delle
« leggi razziali » del 1938. Con quelle leggi
è iniziato, di fatto, un processo che dalla
discriminazione e negazione dei diritti ha
portato alla deportazione e allo sterminio;

pertanto, lo studio della Shoah è
occasione, nel contesto educativo delle isti-
tuzioni scolastiche, di riflessione comune e
confronto su tematiche importanti, quali
quelle del pregiudizio che spinge all’offesa
gratuita e insensata. Il pregiudizio deve
essere combattuto attivando proficui
scambi culturali affinché si possa cono-
scere l’altro ed intessere così positive re-
lazioni interpersonali che sensibilizzino
alla « diversità », non come fonte di sepa-
ratezza, ma come arricchimento del pro-
prio bagaglio esperienziale, storico e cul-
turale;

è spesso proprio il linguaggio lo
strumento utilizzato per esprimere odio ed
intolleranza ed il fenomeno è così radicato
da essere stato categorizzato come « inci-
tamento all’odio » (hate speech). Il linguag-
gio in questo caso si estrinseca in depre-
cabili modalità di manifestazione del pen-
siero spesso diffuse e reiterate attraverso
internet, che producono l’effetto di alimen-
tare i pregiudizi, consolidare gli stereotipi
e rafforzare l’ostilità nei confronti delle
minoranze;

l’Unione europea è intervenuta sva-
riate volte sul tema, disciplinandolo nel
2016 attraverso un codice di condotta
rivolto prioritariamente alle grandi multi-
nazionali del web (Facebook, Twitter, You-
Tube e Microsoft); queste aziende sono
riuscite a rimuovere in media il 70 per
cento dei messaggi illegali di incitamento
all’odio che sono stati notificati loro, ma il
percorso è ancora ben lontano dall’essere
concluso in quanto permangono difficoltà
di armonizzazione delle legislazioni nazio-
nali essendo diversificato il concetto stesso
di « linguaggio d’odio »,

impegna il Governo:

1) ad assumere tutte le iniziative utili,
con particolare riferimento al contesto
educativo, ad accrescere la conoscenza
della storia dell’Olocausto tra le nuove
generazioni, soprattutto attraverso lo
scambio e la diffusione del racconto
storico e culturale;

2) a promuovere ogni tipo di attività
educativa e culturale che abbia come
perno di riferimento il principio rico-
nosciuto del contrasto ad ogni forma
di diffusione – soprattutto attraverso
le parole ed il linguaggio – dell’odio
razziale, in linea con quanto si fa già
in ambito europeo;

3) a incoraggiare e sostenere percorsi
comunitari di contrasto ad ogni forma
di linguaggio d’odio, con particolare
riferimento all’antisemitismo.

(1-00052) (Nuova formulazione) « Carbo-
naro, Belotti, Gallo, Latini,
Acunzo, Patelli, Azzolina,
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Bella, Casa, Frate, Lattanzio,
Mariani, Marzana, Melicchio,
Nitti, Testamento, Torto,
Tuzi, Villani ».

La Camera,

premesso che:

ottant’anni fa il regime fascista
promulgò le leggi razziali, instaurando un
regime di discriminazione razziale nei
confronti dei cittadini di religione ebraica
e portando l’Italia a diventare complice
dell’Olocausto. Una pagina nera della sto-
ria italiana, che si aggiunse alle diverse
forme di repressione e limitazione delle
libertà operate dal regime fascista;

in questi anni si assiste al preoc-
cupante riemergere di gruppi e formazioni
politiche che si rifanno esplicitamente al
regime fascista e alla sua ideologia, pro-
pagandando l’odio, il razzismo, la xenofo-
bia e l’antisemitismo attraverso diversi
media;

nell’ambito dell’antisemitismo
stanno emergendo pericolose e false inter-
pretazioni storiche, che tendono a negare
e sminuire la reale portata e drammaticità
della tragedia dell’Olocausto e le compli-
cità del regime fascista;

l’Unione europea, con la decisione
quadro 2008/913/GAI del Consiglio, del 28
novembre 2008, impone agli Stati membri
di garantire la punibilità dei discorsi di
incitamento all’odio e alla discriminazione,
diretti verso un gruppo di persone in
riferimento alla razza, al colore, alla re-
ligione o all’etnia;

in Italia, con la cosiddetta legge
Mancino del 25 giugno 1993, viene punito
l’incitamento alla violenza per motivi raz-
ziali, etnici, nazionali e religiosi;

la legge 16 giugno 2016, n. 115, per
il contrasto del reato di negazionismo
sanziona chi nega la realtà storica dell’O-
locausto;

nella XVII legislatura è stata isti-
tuita dalla Camera dei deputati una Com-
missione sui fenomeni di odio, intolle-
ranza, xenofobia e razzismo, intitolata alla
parlamentare laburista del Regno Unito Jo
Cox, composta da parlamentari e non
parlamentari, al fine di mantenere sempre
alta l’attenzione sui fenomeni di razzismo,
xenofobia e antisemitismo,

impegna il Governo:

1) ad assumere tutte le iniziative utili
nella lotta contro l’antisemitismo e
comunque contro ogni forma di raz-
zismo, odio, intolleranza e xenofobia,
contrastando ogni violenza, intolle-
ranza e incitamento all’odio rivolti
verso le minoranze religiose ed etniche
provenienti, in particolare, da organiz-
zazioni che si richiamano a ideologie
ed esperienze storiche legate al fasci-
smo e al nazismo;

2) a favorire la preservazione del ricordo
della Shoah e delle responsabilità di
coloro che attuarono politiche repres-
sive e di sterminio nei confronti della
comunità ebraica;

3) a favorire i progetti di carattere cul-
turale ed educativo volti a contrastare
il razzismo, la xenofobia e l’antisemi-
tismo e a promuovere la cultura della
conoscenza, il dialogo e l’integrazione.

(1-00055) « Fornaro, Boldrini, Conte, Epi-
fani, Fassina, Fratoianni, Mu-
roni, Occhionero, Palazzotto,
Pastorino, Rostan, Speranza,
Stumpo ».
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